
      

 

COMMEMORAZIONE 80° ANNIVERSARIO 

FESTA DELLA LIBERAZIONE 

25 APRILE 2025 

Il 25 aprile 1945 l’Italia è stata liberata dalla dittatura fascista e dall’invasione 
nazista. 

La vittoria sul fascismo e sul nazismo è stata possibile grazie all’intervento degli 
eserciti alleati e al sacrificio e alla volontà di riscatto dei partigiani: giovani donne 
e uomini, spesso neppure ventenni, che hanno imbracciato le armi e si sono dati 
alla macchia per combattere dalla clandestinità l’esercito tedesco e il regime 
fascista; giovani donne e uomini che hanno lottato e sacrificato la loro gioventù 
per gli ideali di giustizia e libertà, calpestati con disprezzo dal fascismo. 

Tra queste figure è emersa recentemente quella di Giunio Leoncini che, a 15 anni, 
si unì alla resistenza partigiana e lottò sulle colline fiorentine per combattere 
contro gli occupanti nazisti e il regime fascista.  

Un altro ragazzo di 15 anni, Duilio Cibei, è nel lungo elenco delle vittime delle 
Fosse Ardeatine, ucciso, con le mani legate dietro la schiena, a sangue freddo, 
con un colpo di pistola alla nuca. 

Hanno lottato e combattuto per la propria libertà, per la libertà dell’Italia, ma 
soprattutto perchè le loro conquiste potessero essere godute dalle generazioni 
future. 

Sono passati 80 anni da quel 25 aprile e noi oggi, fortunatamente, viviamo ancora 
in un paese libero, dove ogni cittadino gode degli stessi diritti e può liberamente 
esprimere il proprio pensiero. Se questo a noi può sembrare scontato, ancora 
oggi sono molti i popoli che vivono sotto il giogo delle dittature. 

E sono numerosi i focolai di guerra che nel mondo stanno seminando distruzione 
e morte: quelle a noi più note sono la guerra in Ucraina e in Palestina. In realtà, 
attualmente, i conflitti in corso nel mondo sono 56 e 92 i paesi coinvolti in queste 
guerre. 

 

  Comune di Ghisalba  
Provincia di Bergamo 



Col passare degli anni i testimoni della lotta per la liberazione dal fascismo, come 
i testimoni dei campi di concentramento e delle violenze commesse dal fascismo 
e dal nazismo, stanno scomparendo. 

Le loro testimonianze hanno scosso le nostre coscienze e ci hanno resi 
consapevoli dell’orrore e delle violenze commesse dal fascismo e dal nazismo, 
così come accade sotto ogni regime dittatoriale. Tra i pochi testimoni rimasti, la 
Senatrice Liliana Segre, cittadina onoraria di Ghisalba, che ha speso la seconda 
parte della propria vita a trasmettere a generazioni di studenti i valori della libertà, 
della non violenza e del rispetto degli altri. 

Ora tocca a noi prendere il testimone e assumerci il compito di trasmettere alle 
giovani generazioni la memoria dei sacrifici e delle lotte combattute dai nostri 
padri per garantire al nostro Paese libertà e uguali diritti a tutti i cittadini. 

Questo è il motivo per cui, con noi oggi, a festeggiare l’80° anniversario della 
Liberazione, abbiamo i rappresentanti del Consiglio Comunale delle ragazze e 
dei ragazzi: la consapevolezza degli errori del passato sia stimolo a non ripetere 
mai più quelle inaudite violenze. 

A voce alta, con determinazione e con sempre maggior convinzione, davanti alle 
notizie e alle immagini delle violenze che quotidianamente vengono compiute in 
molte parti del mondo, noi oggi, assieme ai nostri ragazzi, celebriamo i valori della 
giustizia e della pace. 

Buon 25 aprile a tutti. 

 

 

 

 

 

        


